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IL CASO

MelinaChiapparino

L’ondata di violenza delle baby
gang torna in azione al Vomero.
L’allarme delle aggressioni per
mano di bulli armati e di grup-
petti diminorennipronti a scari-
care pugni e calci contro malca-
pitati coetanei non è mai finito.
Dopo una serie di raid avvenuti
tra ottobre e novembre, tre dei
quali in via Scarlatti, dove in tre
diverseoccasioni furonopicchia-
ti brutalmente dei ragazzini,
l’emergenzadellaviolenzamino-
rile torna prepotentemente con
l’ennesimo raid messo a segno
nel cuoredel salotto buonodella
città. Sabato sera, un 13enne del
quartiere è finito in ospedale. È
l’ennesima vittima dell’aggres-
sione di un branco di ragazzini
della suastessaetàchehannoas-
salito il minore ed i suoi amici a
pochipassidalparcoMascagna.

L’AGGRESSIONE
«Ho avuto paura che potessero
accoltellarmi o avere delle armi
malasensazionepiùbruttaèsta-
ta non sentirmi al sicuro a pochi
passi da casa. Ora ho paura di
uscire di casa». Marco, nome di
fantasia del 13enne vomerese
che ha deciso di raccontare l’ag-
gressione affinché «nessun altro
debbasubireviolenze»èstato re-
fertato al Santobono e ha sporto
denuncia alla polizia, accompa-
gnato dallamadre. «Eranoquasi
le 19.30 di sabato e con altri cin-
que amici avevamo imboccato

viaAngelicaKauffmannpernon
interrompereungruppettodi ra-
gazzini che stavano giocando a
pallone nei giardinetti vicino via
Ruoppolo», racconta il minore
presodimirapropriodaigiovani
calciatori invenadiattaccarebri-
ga. «All’inizio, le provocazioni si
sono limitate a urla e frasi per
spaventarci, poi uno di loro mi
haordinatodi dargli dieci euro e
di frontealmiorifiutohacomin-
ciato a darmi pugni in testa e al
volto», continuaMarcochesubi-
to dopo è stato il bersaglio «di
schiaffi e calci», che gli hanno
procurato contusioni in tutto il
corpo. Ilbrancocompostodano-
ve bulli ha infierito anche sugli
amici del 13enne che dopo il raid
violento sono riusciti ad allonta-
narsi e telefonare ai genitori ma
le conseguenze peggiori sono

toccateaMarcochehanecessita-
todellecureospedaliere.

LEVIOLENZE
«Lamia richiesta è rivolta al Sin-
daco e a tutte le istituzioni della
città per avere più sicurezza e
più forze dell’ordine in strada”,
chiede Marco che, nonostante i
suoi 13anninonignoraildestino
chehatravoltoaltrigiovanissimi
come Giovanbattista Cutolo,
Francesco Pio Maimone e una
lunga lista di altre vittime che
seppure sopravvissuti alle ag-
gressioni hanno rischiato co-
munque la vita, come il 17enne
napoletano accerchiato e accol-
tellato lo scorso 25 novembre
all’internodellaGalleriaUmber-
to I. Un caso, quest’ultimo, che
resta inattesadi soluzione. Fatto
sta che il fenomenodelle aggres-
sioni da branco, così come quel-

lo dei bulli armati, d’altronde,
non è completamente estraneo
alle formepiùstrutturatediban-
de giovanili. Anzi. Il legame tra
queste espressioni di violenza e
“i rampollididynastycamorristi-
che” è stato uno dei temi affron-
tati dal questore di Napoli, Mau-
rizio Agricola che si è mostrato
particolarmenteattentoainuovi
codicicriminalichecoinvolgono
i giovanissimi. È altrettanto vero
però che la risposta per fronteg-
giarequesta ondata di violenzaè
nelle«pattugliedi forzedell’ordi-
ne che ci sono e presidiano in
modo strategico il territorio, co-
medimostranodenunceeseque-
stri di armi nelle ore della cosid-
detta movida, come accaduto al
Vomero appena qualche giorno
fa», ha dichiarato Agricola
nell’intervista pubblicata dome-
nica su Il Mattino (dove è stato

anche confermato «l’arrivo di
165agentiedi50carabinieri»).

I GENITORI
Manifestazioni, sit-in e volanti-
naggio delle mamme anti bulli.
Negli ultimi mesi sono state nu-
merosele iniziativenelquartiere
Vomero che si è autorganizzato
per far sentire alla politica e alle
istituzioni «la richiesta di aiuto»
per tutelare i minori. «Presente-
remo al questore una nuova ri-
chiesta di incontro, occorre po-
tenziare il commissariato ma
nonvogliamo solo repressione»,
sottolineanoValentinaPolliodel
Comitato di cittadinanza attiva
per la sicurezzadiMinori eAdo-
lescenti e Annalisa Marra delle
Mamme Antibulli. «Bisogna in-
dividuarequesti ragazzipercapi-
re come gestire il loro recupero,
perscongiurarechequestiprimi
approcci all’illegalità sfocino in
unaderivacriminale senzaritor-
no», aggiunge Massimo Correa-
le dell’associazione Attivamente
che insiemeaglialtri comitati an-
nuncia «unnuovo presidio nella
zona antistante il parco Masca-
gna il prossimo fine settimana
per chiedere sicurezza, teleca-
mere e luoghi di socialità vera
per i ragazzi». Un tema, quello
delle telecamere, cheverrà ripro-
posto anche in sede di comitato
per l’ordinepubblico inPrefettu-
ra, nel tentativo di rendere sem-
prepiùcapillare l’azionedipresi-
diodel territorio.
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I carabinieri delnucleo
operativodiNapoli Stella
hannosottopostoa fermodi
indiziatodidelittoun19enne
diPonticelli giànotoalle forze
dell’ordine. Il giovane,
insiemeconuncomplice
ancora in fasedi
identificazione, è ritenuto
gravemente indiziatodiuna
rapinacommessa inpiazza
Garibaldiaidannidiuna
30enneapasseggiosul
marciapiede. Il 19enneeraalla
guidadiunoscootere il
passeggerohaagguantato il
cellularedellavittimache,nel
tentativodi trattenerlo, è stata
trascinataperdiversimetri. I
duerapinatori sonopoi
fuggiti, sfruttandoanchearee
pedonalidellapiazza. I
militari, in transitocon
un’autocivetta,hanno
inseguito idue finoal
quartiereForcelladovesono
stati costretti adabbandonare
loscooter. Le loro traccesi
sonopersemaun’impronta
digitalerilevata sul
contachilometridelveicoloe
lavisionedelle immaginidi
video-sorveglianzahanno
consentitoai carabinieridi
identificareunodeidue.È
stato individuatoesottoposto
a fermoinattesadell’udienza
diconvalida.Anche il suo
complice,un48enneresidente
aMilano, è finito incella.
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SI INFIAMMA
LA PROTESTA
DEI COMITATI CIVICI
«TROPPE BANDE
SUL TERRITORIO
ORA PIÙ PRESIDI»L’ASSALTO Un tredicenne preso a calci e pugni da una babygang per futili motivi

Trascinata a terra
per una rapina
due malviventi
finiscono in cella

Piazza Garibaldi

«Mi sento legata a Pompei»
Salma Hayek sponsor

`Calci e pugni da una gang di 4 persone
il raid in via Ruoppolo per motivi banali

`Sabato da incubo, violenza e minacce
«Prima la richiesta di soldi poi le botte»

UN RAGAZZINO
IN OSPEDALE
SENZA MOTIVO
TORNA LA PAURA
DELLE AGGRESSIONI
ALLA CIECA

Vomero, tredicenne
pestato dal branco
«Ho paura di uscire»

L’emergenza giovani

LA DENUNCIA Aggressione a un minore al Vomero, indaga la Polizia

Dalla prima di Cronaca

Maria Pirro

A d esempio. Sono off-limits
le terme private della casa

del Menandro che si vedono nel-
la prima foto condivisa sul web.
Non la domus, che prende il no-
me dal ritratto del commedio-
grafo ateniese ritrovato nel por-
tico, e rappresenta una tipica di-
mora di una famiglia di alto ran-
go. In questo caso la famiglia ri-
sulta imparentata con l’impera-
trice Poppea Sabina, la seconda
moglie di Nerone. E, non lonta-
no, si trova la via Stabiana. E la
casa del Criptoportico, ricono-
scibile da coloratissimo serpen-
te che adorna una parete, per
secoli unita con la casa del Lara-
rio di Achille. E il viaggio nella

storia potrebbe continuare.
«Pompei affascina tutto il mon-
do perché è una capitale globale
dell’archeologia. Una città co-
smopolita: 2000 anni fa come
oggi», commenta orgoglioso Ga-
briel Zuchtriegel, subentrato
nella direzione del parco ar-
cheologico; mentre Osanna in-
dica le altre tappe: il Quadripor-
tico dei teatri con le sue 74 co-
lonne doriche in tufo grigio,
foyer dell’epoca, o almeno fino
al terremoto del 62 dopo Cristo,
poi Caserma dei gladiatori, E la
casa dei Ceii e l’immancabile
passeggiata in via dell’Abbon-
danza con sosta nell’insula dei
Casti Amanti e, ovviamente, al
foro.
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